
 
 

 

10_ Progetto di Laboratorio Didattico 

Meccatronico per l'Analisi e la Diagnostica di 

Veicoli Tradizionali e Ibridi 

- Introduzione Nel contesto della formazione tecnica e professionale degli istituti secondari di 

secondo grado, l'allestimento di un laboratorio meccatronico focalizzato sull'analisi funzionale dei 

veicoli rappresenta un passo strategico per garantire competenze avanzate e aderenti alle 

evoluzioni del settore automotive. Il settore automobilistico sta attraversando una profonda 

trasformazione, caratterizzata dall'evoluzione verso l'elettrificazione, l'automazione e la 

digitalizzazione. I veicoli moderni integrano sistemi elettronici sempre più complessi, sensori 

intelligenti, centraline evolute e software sofisticati. In questo contesto, la formazione scolastica 

deve adeguarsi per preparare tecnici in grado di comprendere e operare su queste nuove 

tecnologie. 

Il progetto si propone di realizzare un ambiente didattico dove gli studenti possano apprendere, 

sperimentare e verificare direttamente il funzionamento delle automobili, dei motori tradizionali e 

ibridi, nonché di tutti i sistemi elettronici e meccatronici integrati nei veicoli moderni. 

- Obiettivi Formativi 

Gli obiettivi didattici principali del laboratorio sono: 

- Favorire la comprensione dei principi di funzionamento di un veicolo, nelle sue componenti 

meccaniche, elettroniche e informatiche. 

- Acquisire competenze pratiche nell'uso di strumenti diagnostici e software specifici per 

l’automotive. 

- Approfondire la conoscenza dei sistemi motore (tradizionali e ibridi) attraverso attività di 

smontaggio, analisi, simulazione guasti e verifica del funzionamento. 



 
 

 

- Sviluppare capacità di problem-solving attraverso l'identificazione e la risoluzione di guasti 

simulati. 

- Preparare gli studenti all’ingresso nel mondo del lavoro, fornendo competenze richieste in officine 

meccaniche evolute, centri assistenza tecnica, concessionarie e aziende del settore. 

- Struttura del Laboratorio 

Il laboratorio sarà articolato in più aree funzionali, ognuna delle quali finalizzata a riprodurre un 

contesto operativo reale: 

Area Diagnostica Elettronica: dotata di interfacce OBD-II, strumenti per la lettura di centraline, 

simulatori di guasti, e banchi prova per la verifica di parametri e segnali (CAN bus, LIN, ecc.). Gli 

studenti potranno collegarsi alle centraline dei veicoli, leggere i codici di errore, analizzare i segnali 

digitali ed esercitarsi nella risoluzione di problemi tipici del mondo reale. 

Area Veicolo Reale: spazio riservato all’analisi di veicoli veri, sia con motore termico che con 

propulsione ibrida, in cui è possibile effettuare test, misurazioni e manutenzione controllata. 

Saranno presenti sollevatori, sistemi di controllo freni, strumenti per l’analisi dei gas di scarico e 

piattaforme girevoli per l’accesso completo al veicolo. 

Area Powertrain e Motori: comprende modelli sezionati e funzionanti di motori a combustione 

interna e ibridi per l’analisi delle fasi di funzionamento, distribuzione, accensione, iniezione, 

recupero di energia, ecc. I banchi permetteranno la visualizzazione dinamica dei cicli termici e della 

trasmissione. 

Area Software e Simulazione: PC dotati di software didattici per la simulazione di centraline, circuiti 

elettrici del veicolo e gestione delle strategie di controllo del motore. Gli studenti potranno 

confrontare scenari simulati, impostare parametri e osservare i risultati. 

Postazioni Individuali: ognuna con banco da lavoro, strumenti di misura, oscilloscopi, multimetri e 

componenti elettrici da testare. Ciascuno studente potrà esercitarsi individualmente o in piccoli 

gruppi, replicando configurazioni circuitali o analizzando schede elettroniche reali. 



 
 

 

- Dotazione Tecnologica e Strumentazione 

Il laboratorio prevede l'acquisizione dei seguenti materiali: 

- Veicolo tradizionale (benzina o diesel) funzionante e adattato a scopo didattico: utilizzabile per 

prove pratiche di manutenzione, diagnosi e test di impianti. 

- Veicolo ibrido sezionato e dotato di sistemi di visualizzazione del funzionamento: consente di 

osservare l’interazione tra motore elettrico e termico. 

- Banchi motore per sezioni funzionanti e osservabili: utili per la didattica su funzionamento, 

accensione, iniezione, raffreddamento. 

- Diagnostici OBD-II e interfacce per analisi delle centraline: strumenti reali connessi a database 

aggiornati per esercitazioni avanzate. 

- Stazioni PC con software simulativi e di diagnosi (Toyota, Bosch, Texa, Autel, ecc.): permettono di 

simulare guasti, analizzare segnali, formare diagnosi. 

- Simulatori di guasti elettronici e meccanici: dispositivi in grado di creare anomalie riproducibili su 

cui esercitarsi. 

- Kit componenti per il testing dei sensori (giri motore, temperatura, MAP, MAF, TPS, ecc.): 

fondamentali per comprendere la logica dei sistemi di controllo. 

- Oscilloscopi, multimetri digitali e analizzatori di segnale: strumenti indispensabili per un approccio 

quantitativo e tecnico alla manutenzione. 

- Sistemi per test e regolazione dell’equilibratura ruote e assetti: attrezzature che permettono 

l’analisi dinamica del comportamento del veicolo. 

- Attività Didattiche e Metodologia 

L'approccio didattico sarà di tipo esperienziale e laboratoriale, con cicli alternati di spiegazione 

teorica, dimostrazione pratica, esercitazione individuale e verifica: 

- Analisi del funzionamento dei sensori e attuatori dei veicoli reali 

- Verifica del sistema frenante (ABS, ESP) tramite analisi e test 

- Diagnostica dei segnali in ingresso e uscita alla centralina (ECU) 



 
 

 

- Simulazione guasti e individuazione del problema con strumenti diagnostici 

- Valutazione comparativa tra motore tradizionale e ibrido 

- Uso dei software per visualizzare strategie di funzionamento e logiche di controllo 

- Redazione di rapporti tecnici e documentazione delle prove 

- Attività di gruppo e rotazione delle postazioni per garantire esperienza completa su tutte le aree 

- Competenze in Uscita 

Gli studenti saranno in grado di: 

- Comprendere l’architettura generale di un veicolo moderno 

- Utilizzare strumentazione elettronica avanzata per la diagnosi dei veicoli 

- Interpretare i segnali di errore e identificare correttamente i guasti 

- Lavorare in sicurezza con sistemi ad alta tensione (veicoli ibridi) 

- Confrontare le differenze tecniche e funzionali tra diversi tipi di motore 

- Effettuare interventi base e complessi di manutenzione e riparazione 

- Compilare rapporti tecnici e interfacciarsi con software gestionali di officina 

- Collaborare in team e rispettare procedure e normative di sicurezza 

- Importanza Didattica e Innovazione 

L'introduzione di un laboratorio con queste caratteristiche consente di rispondere pienamente alle 

esigenze del mercato del lavoro, dove le officine moderne richiedono figure con competenze 

multidisciplinari, in grado di lavorare con sistemi elettronici complessi, tecnologie green e software 

avanzati. 

La possibilità di operare su veicoli reali e motori funzionanti permette di superare i limiti della sola 

teoria e sviluppare un apprendimento significativo. Inoltre, l’uso della simulazione consente di 

moltiplicare i casi studio e le esperienze formative, anche in condizioni di sicurezza. 

Il laboratorio si configura quindi come un ambiente di apprendimento altamente innovativo, in 

grado di: 



 
 

 

- Stimolare l’interesse degli studenti attraverso la manipolazione concreta 

- Integrare teoria e pratica in modo dinamico 

- Favorire lo sviluppo di soft skill come il lavoro in team, la capacità di diagnosi, la precisione e 

l’autonomia 

- Preparare figure professionali in linea con le richieste della transizione ecologica e digitale del 

settore automotive 

- Offrire un ambiente aggiornato dove è possibile inserire nuovi moduli su mobilità elettrica, guida 

assistita e connessione veicolo-cloud 

- Conclusioni 

La realizzazione del laboratorio didattico meccatronico rappresenta un’opportunità strategica per 

innovare l’offerta formativa e potenziare l’efficacia dell’apprendimento nel settore della 

manutenzione dei veicoli. L’integrazione tra veicoli reali, software simulativi e strumentazione 

avanzata rende questo ambiente uno strumento didattico di alto livello, capace di formare tecnici 

competenti e aggiornati. 

Il progetto può essere implementato in modo modulare, consentendo aggiornamenti continui e 

adattamenti alle evoluzioni tecnologiche del settore. Inoltre, può costituire un punto di riferimento 

per collaborazioni con imprese del territorio, enti di formazione professionale e percorsi PCTO (ex 

alternanza scuola-lavoro). 

Un investimento in questa direzione significa valorizzare la scuola tecnica come motore di 

innovazione e occupazione qualificata, al servizio degli studenti e del tessuto produttivo locale. 

Questo laboratorio può anche fungere da laboratorio aperto per attività di orientamento scolastico, 

corsi di formazione professionale continua, e progetti europei legati a transizione energetica e 

smart mobility. 

 


